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I nostri detrattori Xli OTTOBRE 
I nemici della nostra razza sono 

numerosi e concordi. Essi sanno che 
noi usiamo proclamare ai mondo il 
nostro merito, ma che non sappilllmo 
metterei d'accordo per farlo trionfa­
re. E ci combattono senza tl·egua 
nella speranza che l'attacco finisca 
col distruggere persino quella buona 
v~lontà che sembra evidente nei buo­
ni, di gvan lunga più numerosi dei 
perfidi e degli inetti. 

Oggi la storia ci fornisce un'altra 
data, non meno ispiratrice di quella 
della settimana scorsa. Ma il fatto 
che Cristoforo Colombo scoprì que;to 
paese immortale e che noi, suoi di· 
scendenti, vi siamo meno ben vo!mi 
della febbre giaUa, non sembra che 
interessi i nos tri connaz-ionali che 
non sanno fare e che non vogliono 
permettere che altri faccia in loro 
vece quello che si dovrebbe fare nel­
l'interesse di tutti. 

I nostri connazionali, come ~o scri­
vente, che sono cittadini Americani 
da circa trent'anni, non hanno anco­
ra perduto la fede, nè la perderanno. 
Ma, anche col passar degH anni, •n.i 
rimarranno, nella mente dei nostri 
detrattori di professione, esenzial 
mente degli strenieri che non hanno 
diritto a rispetto od agli stessi' privi­
legi che godono a ltri meno meritevoli. 
L'antagonismo delle persone di altre 
razze gelose della nostra, è fino ad 
un certo punto gius tificabile, se non 
degno di lode. E ssi intendono prefe­
rire la loro razza e, non potendo pre­
ferirla in linea di merito, la p~eferi­
scono in linea di detrazione. Essi de­
t:raggono dagli altri quello che non 
pc.ssono aggiungere alla gente di 'm·o 
Hngua od origine. 

Noi, al contrario, che potremmo lo­
darci di quello che i nostri connazio­
nali hanno fatto e continuano ancora 
a fare a pro' della razza ed in difesa 
del suo buon nome, non osiamo pro­
nunziare una parola di lode pt>rchè 
temiamo che i lodati finiscano col di­
ventare più importanti di quanto sia­
mo noi, anche se la nostra impor­
tanza è minima ~ la loro è grande. E, 
guidati come siamo dalla gelosia e 
dall'invidia, dimentichiamo pe11sino 
che questo paese fu scoperto 'da un I­
taliano ed è sfruttato dagli a ltri, non 
perchè gli altri siano migliori di noi 
ma solamente perchè sono più furbi. 

Cristoforo Colombo posò, il 12 Jt­
tobre del 1492, il piede sull'isola San 
Salvador, ,che additò al mondo -.-~-:-­
chio il nuovt. II suo viaggio fatidico 
e gli sforzi che il navigatore geno Je­
se fece per renderùo possibile, sono 
noti. Nè occorre ripetere quello che 
tutti sanno, dai membri della nostra 
vazza ai nostri nemici e detrattori. 
Ma occorre ripetere che il genio di 
Colombo è genio della nostra razza e 
che noi dovremmo sentirei in questo 
paese in casa propria. Queste cose 
non dovrebbero neanche ripetersi se 
i nostri connazionali fossero del tutto 
coscienti e fedeli alle loro rivendica­
zioni. Ed il ripeterle non serve che 
a richiamare la loro mente a l pro­
gresso degli altri ad a l quasi regres­
so nostro. 

Perchè ci siamo lasciati soverchia­
re e tenere indietro dagli altri? P.er­
chè abbiamo noi stessi lavorato a 
rimpicciolire il merito dei nostri mi­
gliori cittadini. E, rimpicciolendo la 

loro importanza, non abbiamo capito 
che rendevamo la nostra assai più 
minuscola. 

Cristoforo Colombo scoprì l' Ameri­
ca, come Giuseppe Garibaldi e Giu­
seppe Maz~ini resero possibile l'Uni­
tà d'Italia. Ma di Cristoforo Colom­
bo strombazziamo ai quattro venti il 
nome immortale, e di Garibaldi e 
Mazzini ci ricordiamo di tanto in tan­
to, quando ci salta in testa di fare i 
patrioti. H gridare nomi grandi è 
facile e non costa nulla. Spesso grio 
diamo nomi insignificanti con la stes­
sa di:sinvoltura, e forse con la stessv 
coscienza. Ma i nomi grandi fannt 
indigestione a chi non sa giudicare 
l'opera di coloro che li portarono o­
noratamente in 2'iro e li confonde 
spesso con nomi assai meno degni " 
di gran lunga più minuscoli. E la 
confusione fra i nomi graJ'Idi e quelli 
da poco rende il nostro rico1·do della 
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Cristoforo Colombo 

loro opera suscettibile di indifferen. Sulle acque del mediterraneo, nelle e non era nata ancora Bianchinetba, 
za e di derisione. ore della bonaccia, quando un soffio la sorella. 

Le nm;tre colonie sono le meno evo- di vento gonfiava le vele e la super~ La mamma, Susanna, era anche es-
Iute dell'universo. E sono le meno & ficie del mare si stendeva liscia in- sa di una famiglia di tessitori e ave­
volute non perchè i singoli individui. torno alla nave, che pareva cullarsi va p.ortato una certa dote. Si poteva 
lo siano del pari, ma solamente per· assonnata sotto l'immenso cielo ~umi- vivere; si viveva senza troppi stenti. 
chè i singoli individui pensano al lo- noso, 0 sulle torbide e opache dei por- Il padre, Domenico, era uomo irre­
ro bene e cercano di impedire o ritar- ti, davanti •alle città dell'Oriente, quieto, sempre desideroso di accresce­
dare il bene degli altri. quando le fiamme del tramonto arde- re il proprio stato, sempre in cerca 

Cerchiamo di difendere il nostro vano ancora sopra i tetti cLelle case dell'occasione di una rapida fortuna. 
buon nome e ci vituperiamo vicende- e le vette delle torri e più acuto và- Aveva fatto il tessitore di panni per­
volmente, non pensando che la nostr~ eava ·"<torno, con la brezza della se- chè così aveva voluto suo padre, che 
divisione renderà più forti i nostri ra, il miscuglio dei forti odori, neHa l'aveva messo a 11 anni a imparare 
nemici senza aggiungere per nulla l nave mercantile - cocca o caracca, l'arte in Genova presso un mae tro 
alla loro fo~za. Com~at_tendo le no- lembo i bri~antino - dai fianchi alti di origine forestiera, un certo Gu­
stre battaghe aHa spiCCiolata, ognu- e arrotondati, o nella galera armata glielmo di Brabante; e perchè tessi­
no per conto proprio, noi rendiamo per la difesa e per l'offesa contro ve- tore era suo padre e tessitore suo 
maggiormente forti i nemici che, pur neziani 0 catalani, barbereschi o a ltri nonno: tutta quella razzà di Colombo 
essendo più deboli di noi, per abilità corsari, marinai e mercanti, seduti che da Moconesi s'era venuta a sta­
e meno per numero, amano combatte· sopra coperta, parlavano. bilire a Quin.to e che egli aveva por-
re uniti e mostrare al nemico una In cima all'albero palpitava l'inse- tato a Genova. 
fronte compatta. gna di Genova, il vessillo di San ) Ma chi lavora vive magramente e 

II soggetto è vecchio ed il ripeter lo Giorgio: la croce rossa in campo chi commercia ingrassa. Qualche pie­
annoia. Ma se si lasciasse cadere del bianco. colo affare di terra o di casa, non 
tutto, qualsiasi speranza di successo Parlava con quella lentezza e mo- mutava la modesta condizione del tes­
futuro si dileguerebbe come si sono notonia degli uomini che non hanno sitorc. D~veva pag·are ogni anno una 
dileguate tutte le speranze di succes- fretta e hanno pensieri lontani. I piccola tassa al Convento di Santo 
so passato e, ci sia lecito essere fran- viaggi erano lunghi; un grande spa- Stefano, ch'e1·a proprietario del ter­
chi, anche di successo presente. zio di tempo scorreva fra le partenze reno dove sorgeva la sua casa, e ri­

Curiamo, adunque, la tisi che ci e i ritorni, fra· gli imbarchi e gli maneva più d'una volta in debito. 
rende inatti a conquistare quello che sbarchi. Parlavano gli anziani, esper- Non gli giovava certo il modesto com­
dovrebbe ~ssere nostro. Dimenti<:hia- ti' (j}ellevicende delle navigazioni e cLel- penso che riceveva quando era nomi­
mo la politica, la religione, il campa- le vite degli uomini ; più raramente i nato gu-ardiano della torre alla porta 
n ile. Teniamo presente soltanto il giovani, i ragazzi, robusti genovesi di dell'Olivella: valeva viù nell'ufficio, 
merito dei nostri connazionali che si primo fiore che si svolgevano ai ma- quel pò d'onore, perchè L>ignificava 
trevano da anni all'avanguardia. E re per un tempo o per 'sempre. E su una certa fiducia nell'onesto cittadi­
non permettiamo ai dissidenti di pro- una caracca o su una galera, per la no Colombo. Si metteva ora a fare 
fessione di mettere a repentagliç il mercatura o pel combattimento già il formaggiaio: per vedere se il far­
n ostro benessere e di menomare la familitare con le stelle, con le nuvole maggio rendesse meglio deìla lana! 
nostra dignità. e coi venti, si trovava in quel cerchio Ma era un buon cristiano e un ri-

Cittadini Americani, usiamo il no- di genovesi un giovinetto, figliuolo di spettoso figlio della Chiesa, Dome-
stra voto in modo cosciente. Oriundi un tessitore di panni, noto a&1li abi- n i co; e la moglie Susanna, gliene da­
d'Italia, ricordiamo che ci uniscono tanti del borgo di Santo Stefano, che va certamente l'esempio e aveva cura 
l'origine, la nostalgia, gli interessi. aveva nome "Criforo Colombo". di tirar su allo stesso modo i figli. 
Ed avanziamoci all'attacco guidati Alto; il viso lungo e colorito, gli Chi è brav'uomo e brama far fortu­
da coloro che sanno guidarci, anche occhi grigi; i capelli di un biondo ac- na, non tra•scura la protezione divina. 
se, al momento della vittoria finale, ceso. . Egli contava suìla Provvidenza per 
essi riusciranno a farsi onore, come Era già un uomo per la gagliardia avere il meglio; la buona Susan~1a 
meritano, e se lo meritano. del corpo e dell'animo e per una certa perchè all'umile famiglia evitasse il 

Nel nome di Colombo, che ci addi- !lcienza delle cose del mare e del cie- peggio, e Cristofo1·o cresceva con ,-i­
tò la via gloriosa, uniamoci nella fe- Io, ed era ancora un fanciullo, per vo sen.timento religioso, che aa vita 
de dei nostri padri e nella concezione quella grande attenzione ingenua che del mare e la sua tendenza a pensar 
che iiJ successo è dei forti e dei tena- i fanciulli dimostrano quando odono cose grandi gli dovevano afforzarc. 
ci. Una razza divisa e diffamata non cose nuove ed insolite, che sbrigliano Dopo il lavoro e nei giorni di fe3tll, 
potrà mai ascendere al livello che di)· l'immaginazione. Poichè non v'era i ragazzi si occupavano volentieri di 
vrebbe esser suo. La diffamazione, orizzonte così vasto, sul ma"re, che viaggi in mare. Il mare, là, con tutte 
passi. I fatti la smentiranno. Ma la non si aprisse per lui in improvvise quelle navi, con tutte quelle vele, che 
discoroia non potrà giustificarsi mai. e meravigliose lon.tananze, quando al- si calavano in vista dell'approdo o si 
Essa è sempre la causa prima di o- cuno che aveva viaggiato per terre alzavano ai buoni venti d.elle parten­
gni sconfitta. distanti e toccato porti remoti, o letto ze, era il regno presente e reale de!la 

Libero e ascoltato storie di popoli e di secoli, favola che eccitava l'immagina~cr.e 
raccontava: la n ave sulle acque piaci- di quei piccoli genovesi. I quali pa!· 
de appena si moveva. lavano, per ciò che spesso udivano, 

ebiti esteri e responsabilita' 
interne 

A 16 anni però, torna spesso il delle vie da tenere anche in mezzo a:l­
pe:hsiero della città natia, della casa le onde che appaiono uguali sino al­
paterna, della vita quieta, del mesti e- l'infinito; e del modo di guidare le 
re ordinario. La sera, tardi, un fana- navi giorno e notte quando non si può 
le diradava t imidamente l'ombl'a sul- regolavsi con gli aspetti delle coste; 
la nave carica anche cLei sogni degli e del modo di governarle fra il muta­
uomini. Allora, ogni tanto, il cuore re dei v.en.ti e le burrasche; e delle 
andava alla "Caminata" della sua carte che vi sono per calcolare la du-

passato, io omandai 
l Direttore di un grande giornale di 
ew York quale impressione avrebbe 

rodotlto nel mondo politico e finan­
iario americano una dichiarazione, 
n cui gli emigrati italiani annuncias­
ero che i deb}ti saranno pagati dal 
:overno che succederà cd!a dittatmru. 
l mio amico, sarà bene -lirlo, è un 
ptifascista convintissimo, dopc aver­

pensato su un poco, mi rispose: 
1"inchè i nostri uoonini politici e i 
ostr.i finanzieri saranno convinti che 

11 governo fascista è forte e solido, 
tu tti diranno che gli autori di una 
si 'fatta dichiarazione sono persone 
p ~o serie. Non appena vi sarà una 
ondata di sfiducia o di panico, la 
massa dei risparmiatori si butterà a 
d sfarsi dei titoli italiani maledendo 
t M.Pssolini e ai banchieri di Musso­
lini, senza bjsogno che voi facciarte 
nes.mna dichiarazione. Il rifiuto lei 
debiti, se fosse proclamato in uel 
momento, sarebbe una stupidità bella 
e buona : la stampa dei banchieri se 
ne servirebbe per dire che gli avver­
sari di Mussolini sono "bolscevichi" e 

che perciò non vogliono pagare i de­
biti, e.... lancerebbe un nuovo presti-
to per sostlenere Mussolini". · 

"Eppure, io insistei - i debiti fRt­
ti da un governo illeggittimo non pos­
sono nè moralmente nè giuridicamen­
te essere considerati come debiti del 
popolo, che è stato privato delle sue 
libertà dal governo illegittimo. Chi 
presta denaro ad una dittatura deve 
sapere che perderà il suo denaro, -se 
la dittatmra cadrà". 

"La faccenda - riprese il rnio a­
mieo - non mi sembra così ··emvlice 
come voi credete. Chi presta de11aro 
wlla dittatura fascista assume u:na 
responsabilità? Voi che avete lascia­
to sorgere nel vostro paese la ditta­
tura fascista e non avete assunto nes­
suna responsabilità? Che cosa volete 
che sappiano i risparmiatori ameri­
cani delle storie vostre? I banchieri 
che contrattano i prestiti col governo 
italiano e che sono i veri responsabili 
iniziali dei prestiti, intascano le prov­
vigioni e appioppano i titoli a milioni 
di poveri diavoli, ai quali i gjornali 

(Continua in terza pagina) 

s ua casa, sop11a la bottega. E nel si­
lenzio scoccavano le ore dal campa­
nile di Santa Maria dei Servi. 

Quel Borgo di Santo Stefano .era 
specialmente il quartiere dei lanieri. 
Vi abi.tavano, fra gli altri, molti tes­
sitori e tintori, ai cui figli qualche 
maestro -di scuola, pagato da un 
gruppo di padri di famiglia, insegna­
va a leggere, a s~rivere, a far di con­
to e dava non molte altre nozioni. 
Forse C01lombo fanciullo era stato a 
scuola da uno di costoro nel vieino 
vico di Pavia, e vi aveva imparato 
qualche cosa di geometria, di geogra­
fia, di astronomia, accres~ndo poi 
come poteva la propria conoscenza di 
queste materie che dovevano più delle 
altre attirarlo. E aveva imparato 
anche a •scrivere con molto chiara e 
bella scrittura. 

In casa si lavorava. I piccoli aiuta­
vano cardando la lana per la tessitu­
r a e adoperandosi in a ltre minori fll!C­
cen; lui, Cristoforo, ch'era il primo, 
Gian Pellegrino, di poco minore, che 
poi morì giovane; e Bartolomeo. Il 
quarto, Giacomo, non era ancor nato, 

rata della navigazione e la direzione, 
e per ave presenti i porti che si devo­
no toccare. Bartolomeo, più piccolo, 
non ci metteva meno passione del fra­
tello maggiore. Tentavano ingenue 
linee, come quei primi disegni di fan­
ciulli che talvolta diventano buoni ar­
tisti. E andavano a letto sognando 
di vedere un pò di terra dall'alto del­
la loro fantwstica sapienza, lidi c ma­
rine, continenti, isole e immensi spec­
chi d'acqua, come il golfo della ~oro 

città dalle a lture sovrastanti al porto. 
Ma non si poteva veramente impa­

rare se non navigando. La vera scuo­
la del mare è sempre su la nave. Cri­
stoforo aiutava , sì, il padre al lavoro 
di tessitura; ma non aveva voglia di 
morir tessitore come i nonni. Gian 
Pellegrino, meno forte, era più quie­
to. Bartolomeo aveva l'umore di Cri­
stoforo. Le loro anime sentivano il 
vento. Si poteva forse rimaner sem­
pre in quel borgo, tra quell'odore 
grasso ~ grave di l'l\na cardata o da 
cardare? E po1 c'era in loro, e spe­
cialmente in Cristoforo, quello stesso 
spirito d'avventura che faceva inquie-

Città del Messico - Ventiquattro 
ore cbpo lo scoppio delia rivolta mi­
litare di Città del Messico, il Genera­
le Francesco Serrano, candidato a 
Presidente e ritenu~o il Leader della 
rivolta, e tredici altri suoi fedeli a­
mici, sono stati condannati alla fuci· 
!azione e sono caduti sotto i proiettili 
dei plotone d'esecuzione. Si ritiene 
così di aver ristabi.Jito l'ordine. 

Il Generale veniva catturato nello 
Stato di Morelos, col gruppo che lo 
accompagnava, dalle forze rimaste 
leali al Governo, sotto gli ordin i del 
Brigadiere Generale J,uan Domin­
guez. Essi venivano sottoposti ad un 
sommario giudizio deHa Corte Mar­
ziale e poi fucilati. 

Anche il · sedicesimo battaglione 
della Città di Torrson, che era am­
mutinato, è stato fatto prigioniero e 
il comandante, Colonnello Augusto 
Manzillo e tutti gli uffidali sono sta­
t i giudicati dahla Corte Marziale e 
fucilati sul posto. 

Calles ha emanato un proclama col 
quale afferma che coloro che provo­
cano disordini in questo momento, so­
no dei traditori del Messico e proce­
derà quindi senza pietà nei lor:> 1 i­
guardi. Calles cita poi all'ordine del 
giorno le truppe rimaste fedeli al suo 
Governo e le qualifica salvatrici Jel­
la Patria. 

--o:o--

Mrs. Knapp accusata 
di prevaricazione 

Albany, N. Y. - Mrs. Florence 
Knapp, ex Segretaria di Stato, è sta­
ta accusata di prevaricazione. 

Una inchiesta è stata aperta dal­
l' Attorney Generai Ottinger, il quale 
hA detto che avrà una conferenza col 
Governatore Smith. 

Mrs. Knapp ha detto: "Io non so­
no altro che una vittima deB~ immi­
nente lotta politica. Nessuno più di 
me ha deplorato la intemperanza ed 
inopportunità del discorso di Roose­
velt. E1Jpure io sola debbo essere ora 
sacrificata. E' una ben triste ricom­
pensa per due anni di coscien:.~;ioso c 
faticoso lavoro, durante i quali, non 
mi ' Ono presa neppure un giorno di 
vacanza". 

Essa ha ammesso di aver affidati 
importanti posti nel censimento ad 
alcuni suoi parenti, ma ha aggiunto 
che essi hanno prodotto più del sala­
rio che hanno percepito. 

to il padre tra piccole imprese e mu­
tamenti. 

Il fanciullo cominciò a dire di vo­
lersi imbarcare. A Genova un tal 
proposito non turbava i padri e nean­
che spaventava le madri. Crescendo 
negli anni, se ne parlò di più in ca:sa. 
Un pò in mlne, un pò in terra col 
mestiere pa,terno, Cristof.oro pote.ra 
aiutare la famiglia: o almeno comin­
ciare a bastare a sè stesso. E alla 
prima occasione, giovanissimo anco­
ra, Cristoforo navigò forse in princi­
pio su qualche umile veliero che fa­
ceva il piccolo. cabotaggio lungo la 
Riviera, tra Pisa e N izza, o andava 
a car.icare legnami e montoni in Cor­
sica. Tornava a casa, si rimetteva a 
lavorare col padre, che guarda,va il 
suo figliuolo cresciuto innanzi agli 
anni, di intelligenza e di vigore fisi­
co: ancora ragazzo e già uomo. Poi, 
a un'altra occasione, di nuovo in ma­
re; e presto in grande cabotaggio, al­
le coste di Provenza, di Sicilia, d'A­
frica; e a quelle isole del levante e a 
quelle rive d'Asia, dove aveva 'più 
forza il ricordo della potenza di Ge­
llova e dove cominciava, per sprofon­
darsi nell'omb1·a degli affascinanti 
racconti, l'immenso paese delle mera­
viglie e dei tesori. 

Ai primi ritorni Bartolomeo ne be­
veva le parole con un senso di amoro­
sa invidia e di devota ammirazione; 
e anche il suo cuore era impaziente 
di salpare .... 

Tornavano, così, le immagini delle 
cose e delle persone familiari nel son­
no navigante di Cristoforo; poi im­
pallidivano, svanivano. Ripigliavano 
forza i venti che sembravano parole; 
riesercitavano la loro magia le paro­
le che sembravano venti; e lo rapiva­
no in apposibe distanze, -verso contra­
de e genti sconosciute, dove i racconti 
uditi diventavano come tracce incer­
te di sentieri su una immensa terra 
senza guida. 

E il dondolio della nave era più 
leggero di una culla in cui il bambi­
no dorme e la mano della madre pen-

The Observer in its issue of Octo- u!'e the plans or specifications are 
her 5th, published an editoria! under defective, but because the bond did 
the caption "Mayor Wants Action". not amply protect the city. We havtJ 
Very generously the editor stated 
that if the Common Council were a city attorney vho is charged with 
studying and deliberating, there the duty of passing upon the suffi­
might be some exause for the prolon- ciency of the bonds presented. He is 
ged delay. The Common Council did an attorney with a J.egally trained 
study and d id deliberate and this de- mind. The W ater Board is not com­
liberation and this study was made p:r.ised of attorneys and the Charter 
necessary by the decisiorus of Mayor did not contemplate that it should be, 
Roberts just as other decrsions of the but the city atorney and he alone 
Mayor had compelled the Co.uncil to passes upon the suff.iciency of the 
study delay and deliberation. bonds and he alone is supposed to 

The Mayor proposed Gascoigne draw them. Every company that ac­
and threatened the Council with his cepts a contract w~th the city must 
power of veto if any other engineer give a bond. The p urpose of that 
wer<! selected. The terms of Gascoi- bond is to protect the city against 
g.ne were exorbitant and the Common any financial loss which might be ~c­
Council had heard rumblings con- casioned by the contractor. The band 
cerning him which they thought best should ontain a provision ;·hat thc 
to investigate and after unearthing bonding company will save the city 
the fact that he had · falsely repre- free and harml16'SS from all debts, 
sented that he was contracted to do liabilities or encumbrances brought 
the work on the Fort Wayne Dispos- aginst the city, or aginst the edifice 
al P·lant, and after unearthing the contraeteci to be built by the contrac­
fact tnat the committee of five in tor. It should contain a provision 
Fort Wayne after investigating bis that the bonding company would in­
ability to do bis activities had stri- demnify the city against all debts, 
cken him from the list of elig-ible obligations and liabilities which the 

C h contractor might incur and which thJe engineers, the Common ouncil as 
turned its eyes to other propositions city would be compelled to pay for or 

to satis,fy. lf this were not done, 
and other engi·neers. 

then thJe Water Board cannot be bla-
In a short time the Council will med. If it were done, then the Water 

ret4lin the services of one •at a much Board nor tlte ctty need not worry. 
more reasonable figm·e and one who It was j.ust as nmeh the duty and 
has not cast over him the veil of obligation of the Mayor to pass upon 
suspicion and one who will undubte- the sufficiency of that bond as it 
dly meet the approvai of the City wa~ of the Water Board, if any such 
Engineer, as suggested in the m.essa- duty or obligations exists. 
ge of the mayor. 

It is a sign\ficant fact that though It was Ogden Milis who taught us 
the mayor el\deavored to involve the the duty of party responsibility. Fol­
City Engineer in his message to the lowil)g bis line of reasoning, the Ma­
Common Council, Mr. Shelton with- yor who was the potential leader of 
out hesitation addressed the Common the local Reppblican party is the pet·­
Council and denied any connection son to whom thé accusing finger 
with the letter and, by innuendo at should point if the city attorney was 

a Republican and had heen deficient least, totally disapyroved of its con-
tents. Mr. Shelton can be heartily in the performance of his duty. Cer­

tainly the Democratic Couneil cannot eommended ;for his courage. 
It will be remembered that Mr. Ro- be blamed and the Democratic Water 

berts made other decisions which the Board cannot be blamed for the fai­
Common Counoil were compelled to lure of a Republican City Attorney 
save the city from. It wiB not take to amply protect the city and because 
a long range memory to bring back of such failure, involve thc city in 
to mind the fact that Mr. Robexts the possiblity of a financial loss. In 
advocated persistently, unfalteringly spite of t he fact that Mr. Nugent is 

a republican, the citizens of Dunkirk 
and relentlessly the purchase of No. 
l School for the purpose of remodel- and I sincerllly hope and trust that 

Mr. Nugent has amply protected tbc 
ing it into a City Hall. Imagine what 
a fine City Hall we would have, if city and that the city will not lose. 
we took a buhlding condemned for We should back him up in his fight 
school purposes and tried to . make i t and not pull against him, as does the 

Observer. In the last lines of the edi­
into the home of our city government. 
This is exsactly what our ultra-pro- torial, we fin{\ the true cause of thc 
gressive mayor suggested and advo- alarm and the quaking of Wally ami 
cated and insisted upon, and this is Walt. We see the true reason why 
exactly what reactionary Jerry Mee- they are casting foundationless insi­
han prevented. It was the decision, nuations and innuendos f.ar and wide. 
of the Mayor, which cost the tax-pa- They are afraid the mayor ili get 
yers $9,000.00 to put up a flag.pole bit in the coming Election, as very 
which Bobby Gross wanted to get rid likely he will be, and it is the Obser­
of and dumped upon the shoulders of ver which is working Hke blazes to 
our ultra-progressive executive. They pull their candidate and hi:s tool out 
did delay, they did hesitate with the of the fire for it is well known that 
City Hall, because that was made Wally, and not Walt, is the Mayor of 

the city of Dunkirk. ' 
necessary in order to eliminate such 
foolish propositions as the mayor But the Observer does not stop at 
presented to enhance the value of bis insinuations and innuendos. It is al­
Fourth Street property. ready accusing the electorate of stu-

Il the Observer would tell the who- pidity in flocking to the standards of 
le truth, no answer would be made Pau] Wei:ss. This same electorate 
nooe=y, but since only a quarter will decisively and clearly show their 
of the truth is told and sinoe three resentment to this insult at the polls 
quarters of its articles are innuendos on the coming Election. 
whieh lead rto false conclusions, reply Within a short time and before the 
is made necessary. election the Common Council will ap-

The Common Council are charged point an engineer with a llreat sav­
with delaying and fumbling with the ing to the city and will appoint one 
New York Centrai franchiJSe matter. whom the city can trust to do a bet­
Mr. Brennan, who charges that, and ter job than was dane òn the ipublic 
the Mayor, whom be baks implicitùy, dock while one of the members of the 
were present at the Iast Common Observer staff was on the , Common 
Council meeting on the subject and Couneil. 
their opinions were solicitled and they The present Common Counciol and the 
were expressed. They had just as Water Board bave built the Hyde 
great a part in the conference as any Creek improvement. They have gui­
of the coruncilmen. The railroad cle- ded the erection of a new City Hall, 
arly stated at that time that no less bave saved the city from the gravity 
than six months would be required to system and are giving to the people 
develop the tentative plans into per- a f ine filtration plant. These are 
manent ones. The tentative plans are greater and finer improvements than 
already drawn. Permanent ones are we bave had in the many years when 
being developed, which wiJl take !"e· the Republican party controlled th.e 
vera! months t o complete. Can the politics of the city. We bave under­
Observer suggest any action that t l1e way the railroad grade crossing eli­
council might take in the interim? mination project and the intercepting 
What would you do, Wally Brennan, sewer, the seawall and disposa:l plant. 
and what would you do, Mr. Roberts? Have tlle Common Council and the 

The Observer states that the buil- Water Boa.rd been d,awdling in inde­
ding of the ofiltration plant wa.s a cision, as the Ob erver puts it? How 
fiasco, not because the building is not could they, when ali this is being ac­
being properly erected, not beoause complished in two short years? 
its engineering is incorrect, not beca- Anthony Johnson 

sierosa appena preme un poco, ogni _ • .........,.,.,..........,.._ •• ....,. ••• __ ...,....,.....,.__ . ~...._,.~.......,..._ 

tvnto suH'orlo. El tt • lt 1• • R • t t • l 
La gloria dell"'uomo che dette al e Ori a 1an1, egiS ra eVI • 

mondo un nuovo mondo" sbocciava] S l · l · 1 · · d' N · 
]l ' . 

1
. d . . . . evo ete votare ne le prosstrne E ezwm t ovembre, non di-

ne annno gag mr o, co1 pr1m1 sogn1 ' 
del fanciullo, sul mare. rnenticate di Registrarvi nei giorni 14 e 15 e 21 e 22 Ottobre. 
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Professional Directory 
~n~_.._......... 

Dr. D. T. F ridena 
Scientifico Chiropractico 

Elettrico Therapeutico Vibro e Spina 
TherapeutJco 

310 Centrai Ave. Dunkirk, N. Y. 
Woolworth Building 

Ore d'ufficio: dalle 10 alle 12 A. M. 
2-5 e 7-8 P. M. 

Altre ore per appuntamento ec­
cettuato la Domenica. 
~~ 

EDW ARD PETRILLO 
Avvocato Italiano 

Civile-PenaJe e Criminale 
207 Commet·ce Bldg., Erie, Pa. 

Telephone: 2295 

DR. F. C.- V ALVO 
Medico-Chirurgo-Ostetrico 

30 E. 4th St., -:- Dunkirk, N. Y. 

A TIRA VERSO ALLA COLONIA 
I giorni della Registrazione 

I giorni 14 e 15 e il 21 e 22 del 

corrente mese di Ottobre, sono i gior­
ni destinati alla Registrazione. 

Ogni cittadino !taio-Americano che 
ha diritto al votb, è nell'obbligo di 
andarsi a Registrare in uno di questi 
4 giorni, se si vuole usare il diritto 
al voto nelle prossime Elezioni che a-

PICCOLA POSTA 

Rochester, N. Y. - V. Di Loreto - Il 
M. O. per rinnovare il vostro abbo­
namento, è stato 1·icevuto. Gl'azie 
e ricambiamo saluti. 

Elmira, N. Y. - A. Bertollini - Noi 
non siamo abituati a fare da sga­
bello a nessuno. Si rivolga ad al­
tri giornaJ.i, e.... sarà accontentato. 

II.; RISVEGLIO 

tezzerà le sue Bandiere con una ceri- setto. 
monia di lusso. Vi >oaranno rinfre,;chi, ~andwicbes 

Per quella grandiosa festa, sono e tante a 1tre cose gradevoli, ed uua 
state invitate un gran numero di So- infinità di divertimenti. 
cietà locali, e fra esse, la Società di Anche alla Società di "Montenero 
Mutuo Soccorso "Pratola Peligna" Valcocchiaro", i nostri migliori augu­
della quale ne è Presidente il Signor rii di gran successo. 
Laurino Fabrizi. Placido Presutti 

I discorsi saranno numerosi poichè ~!!!!!!!'!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!'!!!~~!'!!!'!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!'!!!!!!e 
tutti i delegati delle Società invitate, 
sono inclusi nel programma di pro­
nunciarc il loro lungo o breve discor-

Abbonatevi a "TI Risveglio" 
$1.50 all'anno 

::~:s~u~f~:~~!~~:~o s del pro.ssi- '!!!!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!'!!_ ~~I!IDO"".,~~U~v~ar.,.,,~d=r,~i..o~:r..-aC~.;OOCa=ol~i=of=r~O~~rnr.,....ooi=oar.,..~.,-1:~ 
Connazionali, non trascurate que- DA ERIE PA 

sto sacro dovere! Reg-istratevi se vo- ' 1 
lete votare! E non dimenticate, che 

solamente usando il vostro voto, che Il CJub Sportivo inaugurerà § Se volete farvi un buon ba1·ilotto di vino con ottima §§ 
potete ottenere rispetto per voi e pel §S "Uva di California", m·dinateJa a noi, dove sarete sicuri S 
b d :l'Ital· · Ja · nuova Sala 

uon nome eg lam. 0 di avere merce buona, peso giusto, prezzo onesto e servi- ~ 
Dunque, recatevi a Registrarvi! O · • t b'l 

Il "Club Sportivo" d: questa città, § ZIO mappun a 1 e. s 

l
o puntvuaelnmiteentea.d OIJ.doJ'nahrlanoggNi ostetsoso e sarete serviti l La Auction Sale nella gioielleria Sabato prossimo, inau~;urel'à la sua 
0 di Mr. S. Zuzel nuova Sala, con una blillantissima 

Festa, ove accorrerà un gran numero 

di person2. l La grande vendita ad "Auction" 
nella gioielleria di Mr. s. Zuzel, al Il \::1mitat.;, ln~a7icat J, ha già pre- 82 Maple Avenue, --:-- Dunkirk, N. Y. § 
No. 53 E. 3rd Street, continua tutti pal~,~~n un magmfl~O programma ~- R . Telephone: 4107 §tl 
i giorni, dalle ore 2.30 p. m. alle 5 ve e mclllsa la ~usica che l'~llegr~~a ti 
p. m. e dalle 7.30 p. m. alle 12 p. m., la bella festa. V1 sarar.no d1scors1 m v'''~~.,~~-'-'-''-'-'-'-'-'-'-'_,-'~-'_,-'-'~-'~_,.._,~_,_,~_,_,_,_,~ 
e tutti coloro che vi si recano ad as- quantità e rinfreschi, ,,aste e sand­

sistere, se ne tornano a casa con un 
gran numero di articoli di ~rran va­
lore, acquistati per pochi soldi. 

Andateci anche voi, e vedrete che 
rimarrete pienamertte soddisfatti. 

Bella Festa Battesimale 

Domenica scorsa, in cw a del nostro 
carissimo amico Sig. Charles Messi­
na, al No. 59 R. R. Avenue, si svolse 
una bellissima festa, in occasione del 
battesimo del suo primo figliuoletto, 
al quale è stato assegnato il bel dop­
pio nome di J ohnny-Charles. 

Furono compare e commara, il gio­
vinetto Sig. Onofrio Marone 2 la di­
stinta Signorina &lisabatta Mignoli. 

Vi furono pinozze, vino, dolci e rin­
freschi diversi, e la bella festicciuola 
si èvolse tra la più schietta allegria 
di tutti coloro che vi presero parte. 

I nostri migliori augurii. 

wiches a bizzeffe. 
Gli auguriamo un g"andioso suc­

cesso. 

La ''Montenero Valcocchiaro" 
Battezzerà le sue Bandiere 

Domenica prossima, 16 del conen­
te mese di Ottobre, la benemerita So­
cietà "Montenero Valcocchiaro", bat-

Ospedale Italiano ere~s ·.a· 
real1927 
MODEL 1 

HOTWATER· 
' 

Ore d'ufficio: dalle 10 alle 12 A. M. ----o---
1-3 e 7-8 P. M. · Il Gran Ballo di Mel'coledì sera 1 HEATER 
~ per commemorare Colombo 

TELEPHONE 806-F-4 

Provate Quest'uomo 
Si vendono fa'riDe o si camb:.:1no 

con proprieta di citta 

Se volete vendere o comprare 

case, l ~t·i o negozi consig­

liatetevi con 

FRAN < M. HAMANN 
So. Robe: ts Rd., Dunkirk N. Y. 

LATTE 

puro e fr:!~~c:> tutti i giorni por­
tata a casa vostra prima 

della 7 o;rdinatelo. 

F. J. BRILL, Dun!drk, N. Y. 

J O H N W. R Y A N 

TAILOR 
Dunkirk, N. Y. 

Mercoledì prossimo la sera, 12 del 
corrente mese di Ottobre, nella Mei­
ster's Hall, in Main Street, auspice 
la Loggia "Il Risorgimento" dell'Or­
dine Figli d'Italia, avrà luogo un 
Grandioso Ballo allo s<;opo di Comme­
moTare il Grande Scopritore d'Ame­
rica CRISTOFORO COLOMBO. 

Nel programma è incluso che vi . 
saranno dei discors i rievocanti alla 
memoria di Colombo, e dopo Ballo e 
rinfreschi fino a .l.l mezzanotte. 

Pare che altre Società prenderan­
no parte al Gran lla;llo. 

Presterà il se:". ·zio musicale la 
Moonlight Orchest :1. 

Abbonatevi a " Il Risveglio" 
$ 1.50 all'anno 

Rose Memorial Hospital 
139 West 21st Street 

Erie, Pa. 
Gli ammalati ricevono in 

questo ospedale la massima as­
sistenza ed ottengono tutte 
quella cure e trattamenti neces­
sari per una sollecita e perfetta 
guarigione. 

Dipartimenti: Medico Chirur­
gico, Occhi, Naso, Orecchi e 
Gola, Genito Urinario, Ute1·o, 
Venereo, Sifilitico, Raggi X, I­
nieziono, Elettricita'. 

Il Rose Memorial Hospital e' 
soto la valente direzione del 

DR. S. L. SCIBETTA 
Telefono 62-301 

Avviso Importante! 
Noi ci s;;;t .no trasferiti nel nostro nuovo Negozio e perciò vi 

invitiamo a f nei una visita onde ispezionare il nostro completo 
assortimznto di Lampadari, Br.a.cciali ed Ampliamenti. Noi instal­
liamo anche Luce Elettrica nelle Case. 

,1(; E,\ST FOURTH ST. 
Dl.JNKIRK. N.Y. 

$2.00 Down 
$5 Monthly 

$20.00 
Old T ank Allowance 

~ 

New in de.ign-at a mew 1ow prke., 
The automaticwater heateryou bave; 
always wanted-now within every• 
one's reach. Eaey to buy-and ic' 
pays for itself in comfort and~ 
venience the tint ~/..._ 'J 

Republic Light Heat & Power Co. 
Fredonia-Silver Creek-Brocton- Westfield 

OXFORDS PER UOMINI 
CORRETTE PER AUTUNNO 

$3.45 - $3.95 - $4.45 
Ecco dove è un la1·o·o assortimento di nuova moda di 

Oxfords Autunnali -
0 

di stile alla smarta e confezionate 
con ottima stoffa morbida. Queste Oxfords, non solo che 
sono ottime pel' calzarle nei giorni festivi, sono anche 
comode e confortabili. Ne abbiamo di tutte grandezze e 
tutte larghezze. Tacchi di Gomma o di suola con og-ni 
paio. 

GRATIS AGI~I UOMINI- Un bel paio di web garte1·s 
a chiunque comp1·a un paio di Oxfords. 

THE SURPRISE STORE 
N. KUSHNER EST ATE \'l' 

n 1 MI\ in Street Phone 6040 Dn Id · !t, N. Y 

~ ... ~w·w......- .. ~--~-~ ... ~~.-.- ... ~~ ...... .._. .. ..,.. 

r~...OC"'-'-'~~.,..,~...OC"'.,.,..~.,~A s l Fresh Buttered Popcorn 
§ Frutti, Confezio:oeria, Sigari, Sigarette e Tabacchi; 
Ss" Ferro-China Bisleri e Fernet Branca importati dal-§ 1' ltalia. J::>inozze sempre fresche rostite. l Andy D. Costello 
§ 101 East Third Street Dunkirk, N. Y. ' 

0'"-'~~.,~~"'~'~"'"'"'~-'~-'-'~..0000 
~ 

VOLETE LA SALUTE? 
BEVETE 

IL FERRO-CHINA 
Ottimo Ricostituente per la cura Primaverile. 

Birra Freschissima in tutte le ore del giorno. 
Fatevi da voi stessi la birra, usando il Malt "Very 
Best", la migliore sul mercato che vendiamo a 
prezzo conveniente. 

questo prossimo inverno. 
N e abbiamo di tutta lana, metà lana e metà di cotone, e ve 

ne sono di tuttegrandez ze. 
Abbiamo anche un completo assortimento di biancheria per 

l'inticra famiglia. Comperate quì e risparmierete moneta. 

SOLOMON'S DEP ARTMENT STO RE 
70 E. Fourth Stt·eet Dunkirk, N. Y. 

Vicino ali Stazione del Cano Elettrico. 

Telephone 355 

Terwilliger & 
Sazer 

Dh·ettori di Funerali e 

FURNITURE 

Imbalsamatrice Diplomata 

Fredonia, N. Y. 

Latte e cream 
di 

Prima Qualita' 
Ordinatelo alla 

Reliable Daìry &· Milk 
co. 

2652 Hazel A ve., Eri e, Pa. 

~~-~----------:~;;!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!~~~O~s~p~a~n=oo~F=oa~b~t.;n~•~ Connazionali l V-'...OC"'~-'-''-'~-'~ i 
~·:-:; ~~ru;::i.:W_.e ~~ Qualunqu-e "Atto Notarile" vi S 10th and Ca1·penter Sts . . .. PHILADELPHIA, PA. 

· (lloee l ... , ... > • aotcH. possa occorrere. recatevi all'uf- § ~~ 
l(igliore dell'impiastro di (icio de "TI Risveglio" e sarete l 

Mostarda. serviti con la massima esattez- K S 
____ _... _____ -~~u~i:~ .... --- ~ S 

GRANDE BALLO 
-per-

Commemorare C. Colombo 
• 

la sera del 

12· Ottobre 1927 
-alla-

Meister's 

DALLE 7:30 P. M. ALLE 12 
Auspice la Loggia 

Il Risorgimento 
Ordine fi~li d'Italia in America 

Musica fornita dalla "Moonlight Orchestra" 

P.M. 

§ §s § Telephone 4828 S 
l l 
l l 

ASSICURATEV·I! 

l
s 

PROTEGGETE LE VOSTRE FAMIGLIE, LE VOSTRE S 
§l §s K PROPRIETA' E VOI STESSI ASSICURANDOVI 

l ~u l 
Il l 
§ Caledonian - American lns'urance Company l 
l 81 

DIPARTIMENTI 
Medico-Chirurgico, Occhi, Naso, Orecchi e Gola, Genite Urinarie, 

Utero, Venereo, Sifilitico, Dentistico Raggi X, 
Iniezioni 606, Elettricità 

FARMACIA 

w- OPERAZIONI ...a 1 Joseph B. Zavarella § 

l AGENTE § Essi possono mangiare, bere, parlare, leggere, fumare, ecc. du 
47 East Second Street Dunkirk, New York Ss grante l'operazione. Il Dr. Fabiani esce peer visite mediche e 

S 8 operazioni chirurgiche a casa degli ammalati. 

GLI AMMALATI VENGONO OPERATI SENZA 
ADDORMENTARSI E SENZA DOLORE 

L
S ~ OO'.Y_,._.,._,_,_,_,_,_,_,~AOOOr.;~~_,..AOC'"~AOIOOOOIOODOIOIMD:MD:MIIIICIIIIICIIIIICDiaDGDOD 

~-·------.------ ----- .............. --------- ....... ---
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ ~ouua~•a====~~=aa~~ Abbonatevi a "Il Risveglio" 
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Di Punta e di T aglio DALLE CITTA' D'ITALIA 
La bocca e il sorriso Le ragazze illuse da grandi dirittura di posto, mentre dei muri 

miraggi innalzati di fresco apparivano in par-
La bocca è indubbiamente la parte te demoliti. 

del viso più espressiva. Una bella Gen~va _ Nell'Ottobre del 1923, La sorveglianza fu ancora intensi-
bocca riceverà sempre l'omaggio di certa Faustina Biganzoli fu Antonio, ficata e ieri notte, mentre i guardia­
tutti. ·da Casinata Sempione, che allora a- ni1 con due ragazzi loro congiunti, 

LI sorriso è il fiore della bellezza; veva 21 anni, mentre si recava in bi- furono sorpresi da una fitta gra­
fiore divino che appare sulle labbra cicletta a.d un vicino paese, venne gnuola di sassi che si abbattè sul tet­
qual segno della nobile origine del- fermata da una donna Ia quale le to della baracca stessa. La pioggia 
l'uomo. Il sorriso è il simbolo di tut- chiesè se era dif;po>;ta a recarsi a Ge- delle pietre continuò per alcune ore, 
te le cose belle e di tutte le çose buo- nova presso un ricco sognore, che le causando molta impressione negli o-
ne; non vi può essere bellezza, n è avrebbe pagato un ottimo mensile. perai. 
bonrtà senza il sorriso. La giovane per il miraggio di un La cosa fu denunziata ad un assi-

Esso è la più pura manifestazione buon guadagno accettò la proposta e stente addebt? ai lav?ri,. eh? i:ri s~r;.t, 
del sentimento pmano. la donna l'accompagnò in un caffè insieme con 1 guardmm, SI rmchlUse 

Il bimbo sorride solo quando i suoi dove era attesa da un individuo eJe-1 ne~la c.1p~nna: V, :rso le ore 22 la sa~­
occhi ravvisano una persona che lo gantemente vestito, che poi si• seppe samola ricOJ;nnc~o .d1 n~ov~, 1 dappn­
ama e l'uomo che se ne parte sereno essere certo Fanati Francesco di Gio- ma leggera e po1 vwlentiSSJma, tanto 
e puro da questa vita, conserva pure vanni, di anni 43, da Milano, proprie- da danneggiare il tetto della capanna 
nella figura della morte un sorriso tario di una casa a Genova in salita •stessa. 
indefinibile. Pricme No. 25. Avvertiti i carabinieri, questi si re-

Il Sorrl'so doma le collere più fero- · carono sul posto armati di fucile e di Il Fanati fu gentilissimo colla me-
cl. e commuove gl1' animi più brutali,· · ~ d' rivoltella, ma la pioggia di sassi con-sperta giovane, che fu entuslaSJ.a 1 

1 e, un raggi·o d1' luce paradisiaca che si · tinuò ininterrottamente fin verso e pote1•si recare a Genova presso un s1- . 
diffonde dalle }-1-bra a tUJtto il viso, 2, senza che se ne potessero scopr1re ""' gnore così buono e cosi distinto. 
è la più nobile espressi<me di vita che Giunta nella nostra città la Bigan- gli autori. 
esl'sta e solo l'essere umano, tra mi- · Si lamentano tre o quattro contusi, zoli, fu stordita di cortesie, di gite m · t 
ll·on1· d1' esseri·, sa sorr1'dere. b h tt' in seguito ai colpi di sassi. E' sta a automobili con succolenti anc e 1 e 

Per una donna poi il sorriso è il aperta una inclliesta. belle vesti. , 
maggior se/no della sua bellezza. Un brutto giorno si trovò in salita 
Senza sorriso la bellezza è rigida e Prione con altl'e 1-agazze. Ella vole- Un pavimento che sprofonda 
non ispira alcuna simpatia. La don- va lasciare quella casa, ma non ne 
na invece che possiede il prezioso do- ebbe if coraggio e s'adattò alla vita 
no del sorriso ha in sè una misterio- degradante. 
sa potenza che tutto avvince. La casa era diretta dalla moglie 

Il sorriso di una donna è un raggio del Fanati, certa Ai-ani Maria fu Lui-
di sole che illumina l'anima. gi, di anni 36, da Milano. 

E' come una fresca sorgente che Costei, d'accordo col mari:to, che fa-
scaturisce dalla chiostDa bianchissi- ceva l'incettatore di disgraziate, no­
ma dei denti e dalla dolcezza di due leggiava. ad alto prezzo, albums con 
labbra, piccole, tonde e vermiglie. fotografie immol'ali. 

E' H fascino più potente della fem- Anche un'altra ragazza, cexta Pa-
minilità. 'Squini Aurelia, di anni 28, da Bordo-

E' un'armonia divina da cui nasce lino, venne portata nella casa con si-
l'alto inno dell'amo1·e. mili espedienti. 

E' la prima gioia, la prima promes- Le· ragazze decisero dopo quattl'O 
sa, il primo invito. anni circa di permanen21a nella casa, 

E' il poema dell'amore. a fare denuncia alla polizia. 
E' un gorgo che ci travolge. 11 questore dava ordine di chiusura 
La vipera-ha il veleno; la donna del locale ed ordinava l'arresto dei 

ha il •sorriso. due conducenti. Venne solo arrestata 
Chi non sa amare, non sa sorri- però la Aianni, perchè il marito si è 

dere. dato alla latitanza. 
Per un sorriso della donna i cava-

lieri antichi corsero nelle lizze dei 
tornei. 

E' la più dolce poesia della donna. 

Tra Dottore e ammalato 

A?nmalato: - Sono stato d,a, un 
farmacista, al quale ho esposto i sin­
tomi del mio malore, e mi ha consi" 
glia.to .... 

Dottore: - Qualche bestialità, cer­
tamente. 

A m malato: - 1\ii ha consigli atto di 
venire da lei.. .. ! 

Abbonatevi a "Il Risveglio" 

Gli spiriti che tirano sassi 

Firenze - La contrada di via Cir­
condario è da alcuni giorni in subbu­
glio poichè si afferma cl1e nel costru­
endo blocco di case operaie siano al­
bergati degli sp-iriti. 

In questa via si sta <!Ostruendo in­
fatti un grandissimo blocco di c.1se 
per gli indigeni. I guardiani, add~­
ti durante la notte, alla sorveglianza, 
avevano constatato che tanto al mat­
tino che durante Joa notte, venivano 
smontati dei ponti in legno e che dei 
blocchi di materiale cambiavano 'l.d-

Palermo - In una casa di via A­
milcare Barca, alle Falde, è avvenuta 
una gravissima disgrazia. 

Colà in un "rez-.de,chaussè" abita 
la famiglia dello scaricatore di car­
bone Rosario Licata fu Natale, di an­
ni 52, con la moglie Antonia Buonco­
re, di anni 46,, i iigli Natale di anni 
24 e Angelina di anni 20 e la nuora 
Filippa Grammona di anni 27. Du­
rante lo notte, mentre tutti dormiva­
no, non si sa come, il pavimento di 
una stanza è sprofondato, trascinan­
do le persone ché ivi dormivano, in 
una cantina sottostante, abitata da 
Teresa Nobile e famiglia. ' 

Indescrivibile il panico delle due 
famiglie. Dovettero accorrere sul po­
sto i pompi€ri, i quali estrassero dal­
le macerie la signora Buoncore Anto­
nia e la di lei figlia Angelina, le qua­
li erano ferite e contuse in diverse 
parti del corpo. La Giannona, invece, 
non aveva riportata alcuna ferita. 

Le due ferite furono trasportate 
all'ospedale, ove dal dottore furono 
dichiarate guaribili in 40 giorni. Del­
la famiglia N o bile, rtessuno riportò 
delle ferite. 

Sono state iniziate le indagini per 
accertare le responsabilità. La casa 
è di proprietà di certo D'Amato ed è 
di recente costruzione. 

Se vt e scaduto l'abbonamento 
a "Il Risveglio" dnnovatelo 

rimettendoci $ 1.50 

QUEST 4 GRANDE VENDITA ALL'ASTA PUBBLif A CONTINUA 

TUTTO IL MIO STOCK CHE CONSISTE IN 

Diamanti, Orologi, Orologi da Salotto, 
Gioielliera, Argenteria, Cristalleria, ecc. 

sa1·à offerto senza riserve in vendita all'ASTA PUBBLICA 

LA AUCTION SALE 

E' GIA' IN 

PROGRESSO 

E CONTINUERA' 

GIORNALMENTE 

DALLE 

2 :30 alle 5 Dopo-pranzo 

dalle 7':30 alle 10 la sera 

SINO A CHE TUTTO 

NON SARA' VENDUTO, 

TUTTO DOVRA' ESSERE 

VENDUTO NON IMPORTA 

QUALE SIA LA PERDITA 

' 

Non perdete questa bella occasione 
e venite anche voi a godere il benefi­
cio di acquistare articoli di gran va­
lore pel prezzo che a voi stessi piace 
di paga1·e. 

Migliaia di persone, ogni giorno e 
ogni sera, vengono nel nosh·o nego­
zio; e allorchè il nostro Azioniere of­
fre un articolo che a loro piace, essi 
stessi ne fanno li prezzo, lo pagano e 
tornano a casa tutti contenti. 

Perchè non fate anche voi così? 
Dunque, venite oggi stesso, senza 

·aspettare che altri si scelgono i mi­
glio articoli, e poi voi vi dovete ac­
contentare di quel che resta. 

--~....._.__ ---
Alla fine di ogni sessione saranno 

«lati assolutamente gratis dei 
"Bellissimi Regali" 

S. ZUZEL 
GIOIELLIERE 

53 E. 3rd St., DUNKIRK, N. Y. 

IL RISVEGLIO 

Debiti esteri e responsabilita' 
interne 

(Continua:::. della 1.ma pagina) della simpatia degli altri paesi. P:!_· 
hanno fatto credere che Mussolini ha dereste ogni possibilità di fare debiti 
salvato l'Italia dal bolseevismo, che il per conto vostro in caso di bisogno: 
popolo italiano è prospero e felice, ed e non c'è nessuno a questo mondo che 
unanime in favore di Mussolini, ecc., sia sicuro di non aver mai bi•sogno di 
ecc. Come fate a convincere quella far debiti. Vi coHverrebbe mettervi 
gente che avete il diritto di non resti- in questa situazione? Voi mi ricorda­
tuirle i denari che essa ha impresta- te che anche i bolscevichi promisero 
to in buona fede al governo del vostrJ di non pagare i debiti dello Czar e 
paese? Per lo meno dovreste fare u- hanno mantenuto la parola. I bolsee­
na diffet'.enza tra i debiti fatti prima vichi stanno scontando assai cara­
della vostra dichiarazione, e quelli mente questo errore. Il governo dei 
che sarebbero fatti dopo•. E anche Soviety non è più capace di trovare 
per i debiti fatti prima della dichia- a prestito i capitalli che sarebbero ne· 
razione dovreste distinguere quella c ... ssilri alla riorganizzazio:lè econorn'· 
parte che fosse stata investita in i m- c l del paese". 
p~ese che hanno realmente contribui- "I prestiti già fatti - conclruse il 
to a perfezionare l'attrezzatura eco-, mio amico - non li toccate, se non 
nomi ca del vostro pae&e, e quella par-I volete scottarvi le mani. I prestiti 
te che è stata sperperata per ragioni futuri rendeteH impossibili, facendo 
di bassa politica". conoscere le reali condizioni del vo-

"Voi dunque ammettete - insistei stro paese, e dando l'impressione che 
io - che almeno questa parte avrem- siete in grado di fare qualcosa di se­
mo il diritto di non pagar la?". rio per scuotere il dominio faiscista. 

"Su questo punto credo che abbiate Una dichiarazione come quella di cui 
ragione dal punto di vista morale e mi parlate non vi farebbe nessun be­
giuridico. Ma credo che commettere- ne". 
ste un grosso errore d·al punto di vi- "Tuttavia - aggiunse il mio amico 
sta politico ed economico rifiutando - badate bene: io non vi dico che do­
di pagare. In questi problemi bisogna vete sentirvi impegnati moralmente a 
domandarsi non quello che è giusto pagare. Vi dico solamente che q.ue>.o 
fare, ma se i risultati di quel che si problema in questo monumto non vi 
intende fare saranno utili o dannosi. è utile toccarlo. Quando il regime fa­
La caduta del regime fascista, voi scista sarà caduto, allora affrontere· 
stesso l'ammettete, non potrebbe av- te questo problema come tanti altri, 
venire senza una grande crisi. Vi o meglio dovrete risoJverlo solo in ba­
converrebbe aumentare le difficoltà se ai vostri sentimenti morali e alle 
del trapasso sollevando il probrema vostre concezioni giuridiche, ma ):O­

dei debiti? Il governo americano e il prattutto secondo vi sarà po.>si!;,;ic 
governo Inglese assumerebbero la di- risolverlo date le condizioni del mc­
fesa dei loro risparmiatori; una for- mei\tO: condizioni internazionali. L'I­
mida':>He campagna di stampa sareb- talia, voi lo sapete come me, è paese 
be lanciata contro di voi, proprio nel che non ha indipendenza econo>n; ·~a, 
momento in cui più avl1e1Ste bisogno e quindi neanche politica. Lasciate 

Bellissimi 

Cappotti 
Autunnali 

Suedes, Broadc(oths, Sport-
Mixtures, Camel Hair 

19.95 a 59.50 
La migliore qualità di Cappotti, 

modelli piacevoli e sport styles. Vi 
è l'ornamento di pelliccia al collo e 
ai polsi con pelle di Volpe, Lupo, 
Camcul, Donnole e di altri animali 
diversi. Manifattura elegante e 
foderati con ottima stoffa. Ve ne 
sono di color Nero, Navy, Blue e 
Brown. 

'l Un Deposito Manterrà Ogni 
Cappotto Finchè Volete 

Koch's SOft Drinks 

Sono garantiti di essere assoluta 

mente puri, fatti coi Migliori E­

stt·atti e Zucchero Concentrato 

Granulato ed Acqua Distillata. 

Nessuno li supera 

Pochi sono quelli buoni 

Fred Koch Bre~ry 
17 W. Courtney St., Dunkh·k, N. Y. 

Phone 2194 
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a Mussolini il vrivilegio di rendersi secondo me, dedurre ·ii principio che i 
ridic01lo con atteggiamenti da domi- debiti non debbono ~sserep agati. Bi­
natore che sarebbero permessi a pena sogna dedurre un altro pri<ncipio: i 
a pena al Presidente degli Stati U- debiti debbono esse?·e pagati dai ?·e­
niti'. sponsabili della dittatura e non dal 

Dopo questa conversazione, io ab- 11opolo. 
bandonai il propo1sito con cui ero ar- Chi sono i responsabili della ditta-
rivato negli Stati Uniti, di annunzia- tura? 
re che un giorno o l'altro noi avrem- Sono, .salvo errori ed omissioni, le 
mo rifiutato i debiti. M-i limitai a ri- seguenti categorie di persone: a) il 
peterè in pubblico e in privato che i Re; b) i Ministri e Sottosegretari, 
banchieri ingannano i risparmiatori che sono stati in ufficio dal Gennaio 
americani, quando li inducono a pre- 1925 in poi; d) i direttori, redattori, 
star il loro denaro ad una dittatura amministratori e prop1,ietari di giorJ 
che è avversa alla magg-ioranza del' nali quotidiani che si p,ubbliclldlo in 
popolo italiano, e la cui malsana po- Italia dal Novembre 1926 in poi; e) 
litica economica e ~inanziaria si rive- i prefetti e i questori che esercitano 
lerà ben presto rovmosa. l'ufficio dal Novembre 1926 in poi; 

I~ riprod~co gli argo,ment~ del mio f) gli ufficiali della milizia; g) i Po­
amtco amel'lcano perche ess1 nQII'l so- destà ai Comuni; h} tutti coloro che 
no .sta.ti in ~lcu~ mod~ sco.':!si dagli hanno coperto uffici stipendia<ti od 
art1coh pubbhcat1 m Ltbertà su que- onorari nell'organizzazione politica e 
sto argomento. Il Comitato della sindacale fascista specialmente ma­
Concentrazione farà bene ad esami- gistrati e generali che hanno comun­
nare in questa materia il pro e il con- que tradito i doveri del loro ufficio 
tro, prima di assumere una responsa- per rendersi complici dei f81Scisti; i) 

bilità. tutti gli alti dignitari del clero, che 
Questo non significa che io ritenga hanno fatto pubblicamente attestazio­

che non ci sia nulla da fare su que- ni in favore del fascismo dopo il No­
sto terreno. Ritengo, anzi, che su vembre 1926. 
questo terreno occorrerebbe al più 
presto prendere posiziorne e passare 
all'attacco. 

Per pagare i debiti esteri ed inter­
ni fatti dalla dirttatura fascista, i be­
ni di tutte I]Ueste persone debbono es­
sere confiscati. 

C'è nella teoria di chi propone il ri­
fiuto dei debiti, un principio fonda­
mental:e che non .si deve abbandonare. 
Il popolo italiano non deve pagare i 
debiti fatti daUa Dittatura fascista. 
Da questo principio non sarebbe uti­
le, secondo il mio amico americano e 

A me pare che una dichi·arazione 
di questo genere sarebbe p1·eferibilc 
sotto tutti i punti di vista ~ quella 
del rifiuto dei debiti. 

Gaetano Salvemini 

~~-
1 Indumenti di Estate 

A Prezzi Ridotti 

SCARPE DA SCUOLA 
Il Nostro Nuovo Assortimento di Scarpe da Scuola per 

Ragazzi d'ogni età, sono quì. e pronte per la 

Vostra ispezione. 

Prezzi Ragionevoli. 

A. M. Boorady & Co. 
~ 81 East Third Street 

~~~ccoooooaaaoaoa~aaoaoooooooo• 

DUNKIRK, N. Y. 

Noi siamo pronti 
pev i buoni. 
compratori 

Onesto Autunno noi possiamo darvi la migliore qualità 
di Vestiti di ottima stoffa, con due paia di pantaloni per 
la somma di $ 25.00, offerta questa che a voi non è stata 
mai fatta prima di oggi. 

Venite dentro oggi stesso e lasciatevi ci provare la no· 
stra asserzione con un nostro 

ABITO CON DUE P AIA DI CALZONI. 

$25.00 

Th·e Safe Store 
"Dunkirk's Best and Western New York's 

Greatest Department Store" 

CENTRAL AVENUE, DUNKIRK, N. Y. 

CHAUTAUQUA C
OUNTY N
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IS
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Telephone 5036 

John A. Mackowiak 
Tutto ciò che può abbisognare 

pe1• guarnire una casa 

Furniture di prima classe 
a prezzi bassi 

Dil·ettore di Pompe Funebri 

JOHN A. MACKOWIAK 
60 Lake Rd., Duitkirk, N. Y. 

Si Riparano Scarpe 
Cucite o eon chiodi 

Laroro garentito e prezzi ragio­
nevoli. Nostre specialità nel 
l'attaccare tachohi di gomma. 

Dateci un ordine per prova 

Like-Knu Shoe Repah· Shop 

337 Centrai Ave. Dunkirk, N. Y. 

. ------ - ~~~~ 
~iiàooaa~~~~~ 

MONUMENTI ~ 
Di granite di marmo, fatti arti- S 

sticamente ed a prezzi bassi sS 
OTTO MOLDENHAUE!R l 

Cor. Thhd & Washington Ave. 
Dunkirk, N. Y. 

IDDDDDDDDDDODODOOODDOODO~ 
~~ ............... ~ ................ 

l 

TELEPHONE 5430 

l FIORI 
per Sposalizi, Battesimi ed a)tre 

occasioni ordinateli da 

A. M. JESSE, Fioh·sta 
207 Robin St., Dunkirk, N. Y. 

UN 
BEL VESTITO FATTO 

ALL'ULTIMA MODA 
ordinatelo da 

ANTONIO TA V ANI 
516 W. 18th St. Erie, Pa. 

Se desiderate un 
bel DIAMANTE 
e che sia del 
giusto valore che 
voi intendete 
:>agare non dovete 
trascurare di 
venire ad esamin­
are il grande as­
sortimento che 
noi abbiamo nel 
nostro Negozio. 

LE BUONE FOTOGRAFIE 
si possono avere solo rivolgen­

dosi al rinomato 

LEJA ART STUDIO 
461 Roberts Rd., Cor. Courtney 
Phone 4798 DUNKIRK, N. Y. ..... .,.., 

NOI 
teniamo a cura di seppellire 
decentemente i vostri cari 
estinti, per unprezzo giusto 
e soddisfacente: 

R. J. D~ngler 
Direttm·e di Funerali 

e Imbalsamatore 

Dunkirk e Silver Creek 

Chevrolet 
Vendita e Se1·vizo 

Newton-Chevrolet Sales 
Company 

Fredonia, N. Y. 

Phone 506 

Ottime Lampadine 
Ogni qualvolta che avete 

bisogno di Lampadine Elet­
triche, voi dovete venire ad 
acquistarle da noi, che ne ab­
biamo un largo assortimento e 
della migliore qualità che 
vendiamo a prezzi bassissimi. 

H. & G. 
Radio Sales and Service 

59'h E. Thixd St. Dunkirk, N. Y. 

Abbonatevi a "Il Risveglio" 
$ 1.50 all'anno 

~ ................... --~~ ... ~v--.r ... 

Appendice de "Il Risveglio" 16 CAROLINA INVERNIZIO 
Che fai adesso? - rispose con vivacità 

negli affari, cara. A te non riuscirà difficile di­
il conte. - menticarmi. 

Senza saperlo, Carlo colpiva giu­
sto. 

Il Figlio del Mistero 
Il conte :>OlTise. l - Erav.amo ingolfati 

- Non o meglio attestarle la mia Non è vero, Arnolfo? 
soddisfazione per la scelta che ha - E voi, vecchio orso, dove vi sie­
fatto della sposa. Che angelo! Che te andato a rintanare? - e cl amò 
candore! E' più timida di una colom- Mary stendendo.gli la mano. 

Mary si morsicchiava le labbro: i 
suoi occhi si accendevano. 

- No, non può essere questa la ra­
gione del tuo abbandono: vi è una 
donna di mezzo. Se così non fosse, 
non saresti rimasto fred-do presso di 

Un mese prima, avrebbe bastato 
quel rossore perchè si •scatenasse1·o 
tutte le fu'rie r i Carlo. 

In quel momento rimase calmissi-
Però, non avendo risposta, alzò lo dolce sorriso ed una viva gioia. 

s~uardo sull'a~ico.' e f~ q~as~ <a~ter- ElLa, ignorava i proponimenti del 
nto vedendogh gh occht p1em d1 la- ,padre e di Carlo, ma si compiaceva 
crime. della compagnia del gentiluomo che 

ba, e sembra impossibile che sia una Sapete che amo la caccia. 
vedova. - Delle a llodole? 

Il conte si accigliò. - Anche di quelle. Sono piccole, 
- Pietro, amico mio, bisogna che ma saporite e delicate. 

ti dica tutto. A nessun altro aprirei Così dicendo Arnolfo guardava due 

- Ma intanto, mi lascierai? 

me; tu, che prima mi tormentavi con 
le tute folle carezze. 

mo. 

Mary protestò: 
- Ti hanno ingannato. 
- Sai bene che no: ma:, come vedi, 

- Che hai? Perchè piangi? - do- aveva per lei le più delicate premure. iJ mio cuore, come a te. donnine, due amiche di Mary che era- non ti faccio rimproveri; soltanto non 
voglio esser più il tuo zimbello. Divi­
diamoci dunque d,a buoni amici. 

mandò. Una seta Emma ed il conte si tro- Pietro era profondamente com- no nel >Salotto: una bruna, dagli occhi Il conte per tutta risposta volle ab­
bracci!lrla. - Perchè sono il più disgraziato 

dei padri, e mi trovo costretto a ri­
fiutarvi la mano di mia figlia. 

Queste parole, pronunziate a voce 
bassa e tremante, ebbero un'eco pro­
fonda nel cuore di Carlo. 

- Tu sei un padre disgraziato? Sei 
costretto a rifiutarmi la mano di Em­
ma? Ma perchè? 

- Pel'Chè la fatalità ha pesato su 
lei e su me; perchè, ricca a milioni, 
bella come un ani'elo, buona com'è, 
ella non potrà sposare che un 11omo, 
il quale l'ami tanto da non farle una 
colpa dell'orribile avvenimento che 
ha funestata la sua vita, ed accon­
senta a condividere le tristi conse­
guenze della sua disgrazia . 

Il turbamento del conte era evi­
dente. 

- Ma spiegati! Io nulla compren­
do delle tue frasi. Quale disgrazia le 
è mai accaduta? Posso saperlo? 

- Ad un amico, ad un gentiluomo 
che mi domanda la mano di mia fi­
glia, io nulla nasconderò, perchè con­
to sul suo onore che il segreto non 
verrà propalato. 

- Ci puoi contare, - mormorò il 
conte commosso, posandosi una mano 
sul cuore. 

Arnolfo nulla tacque del triste av­
venimento accaduto, e che noi già co­
nosciJa•mo. 

Il conte l'ascoltò col volto nascosto 
fra le mani, assorto, pensoso. Egli 
aveva il cuore straziato da un tor­
mento senza nome. 

Chi era mai lo sconosciuto che ol­
traggiò Emma? 

Perchè non era ricomparso? 
Ed il frutto di quell'infamia vive­

V\31, e sarebbe sempre lì ad attestare 
il disonore di sua madre! 

Ad un tratto il conte scattò. 
- Non è steto dunque possibile ri­

trovare quel miserabile? Non ne a­
vesti il minimo indizi•o? 

- N o, - rispose cupamente Ar­
nolfo. - Ho cercato invano durante 
questi anni: il mistero è rimasto im­
penetrabile. Ora, vedi in che situa­
zione si trova mia figlia, e giudica 
se avevo torto a dirti che io sono il 
padre più disgraziato e la mia Emma. 
la più infelice delle donne. 

U d endolo parlare a frasi brevi, 
spezzate, con voce piena di palpiti, la 

l 
commozione del conte accrebbe. 

Senza esitare. con uno slanci() ~~re­

neroso, . afferò un .t mano dell'amico. 
- Se la tua E :1ma mi ama, - e­

sclamò - - se tu acconsenti, sarò io 
l'uomo che dividc-à la sventura di lei 
e darà un nome a suo figlio l 

- Tu? Tu fa:·c i questo? - balbet­
tò quasi fuori d; sè Arnolfo. - Ah! 
la mia vita non hasterebbe a pagare 
questo momen'.o Ji felicità! Io non 
so se Emma ti a.ni; so soltanto che 
tu le hai fatto b~;ona impressione. 0-

'j ra che •sai la ver:: à, ~i pel.'II!letto di av­
vicinarla, e se rbscirai a farla felice, 
ella ti dovrà più che la. vita. 

- Sì, sì. Io l'amerò tanto,•da far­
le dimenticare que:Ja spaventosa av­
v,entura. 

- Ed amerai anche Quell'innocen­
te, non è ve1·o? P erchè Emma aveva 
rinunziato al ma.trimonio per suo fi­
glio, e non sposerà mai un uomo che 
non abbia affetto per quel pove1·ino. 

- lo lo terrò come se fosse dello 
stesso mio sangué. 

Arnolfo abbracciò l'amico, pian­
gendo. 

i.a stesosa sera il conte scriveva al 
suo fedele Pietro: "Vieni, ho bisoogno 
di te". 

Carlo non pensava più .a Mary. 
La sua nuova passione per Emma 

lo sconvolgeva così, da far~rli dimen­
ticare il mondo intiero. 

Compiangeva la povera giovinetta 
per la sventura immeritata che i.'a­
veva colpita, ma non poteva esimersi 
dal provare un brivido disgustoso al­
l'idea di diventare il pad1·e di quella 
creatura, frutto di un'infamia inau­
dita. 

Ma. era un'impressione passeggiera 
che veniva ablia:ta dinanzi all'imma­
gine divina di Emma. 

Le sue visite alla villa di Arnolfo 
si fecero quotidiane. 

Emma lo riceveva sempre con un 

vavano soli in un salotto da lavoro. 
Ad un tratto Ja mano del conte af­

ferrò quella di Emma e la coprì di 
baci ardentissimi. Ma quando a lzò 
gli occhi sulla po;veretta, vjde che ar 
veva il volto inondato di lacrime. 

- Mio Dio, voi piangete? - bal­
bettò il conte fuori di sè. - Vi ho 
dunque offesa? 

mosso. languenti; l'altra bionda, sorridente, 
Guardava il conte con l'espressio-~ dall'as_P,etto infantile. 

ne con cui un cane guarda il proprio Arnolfo Campo si era avvicinato a 
padrov.e. Vi era un'intensa affezione questa. 
in quello sg~ardo, una 1·iconoscenza - Se le allodole j>iacessero anche 
infinita. a queste due donnine, dovrebbero ve-

Carlo si era gettato sopra una pol- nire alla cena che io e il mio compa-
trona. gno daremo per !'<addio. 

- Soffro, Pietro, - mormorò. Mary, che lo udì, afferrò un brac-
- No, voi non mi avete offesa,· - c· d' c 1 Il servo si era accovacciato ai piedi IO l ar o. 

risp.ose ella tentando di allontanarlo del padrone. - Quale addio? 
- ma vi prego di non venire più quì _ Soffre? _ ripetè. _ Ed è la s i- Arnolfo rispose per il conte: 
quando non c'è mio padre. gnorina Emma che lo fa soffrire co- - Il nostro, per bacco! Abbiamo 

- E ~e vostro padre stesso mi a- sì? combinato un affare insieme lungi di 
vesse permesso di dichiararvi tutto qw' che c· da • d · ·1· · - Emma è un angelo, tu l'hai det- , l ra e1 IDI 10m. 
quanto sento nell'anjrn 1 mia per voi? to; eppure, quando penso che quella - Ma Carlo deve far prima i conti 

Emma fece un atto di terrore. co e t d' te M creatura divina è stata prof.anata, n m · - 1sse nervosamen ary. 
- Mio padre? Non è possibile. contaminata da un miserabile.... • - Vi lascio liberi di spiegarvi : in-
- Perchè? E~rli sa che io vi arno, Pietro soffocò un i'rido. tanto io terrò compagnia alle vostre 

e voi pure dovete esservene accorta. _ La signorina non è stata mari- belle amiche, cara e bella Mary! 
- Tacete .... tacete .... L'amore non tata? Ha avuto un -amante? Questa condusse il conte nel pro-

è fatto per me. Se •sapeste .. ! _ Taci, no, nessun pensiero impu- prio spogliatoio. 
- So tutto, capite, so tutto! Vo- ·ro è mai passato per quella mente - Andiamo, Carlo, è uno scherzo 

stro padre nulla mi ha nascosto di candida. Emma è stata oltraggiata di Arnolfo, questo? - chiese fissan-
quanto vi riguarda. a tradimento. dolo negli occhi, dopo averlo attirato 

Ella era divenuta di fiamma. d 1 b d' Sembrerebbe impossibile che il con- a se ere su asso 1vano. 
- E mi credete degna di voi? 
Vi credo, Emma, la più pura di 

tutte le donne; e se voi ricambiate il 
mio affetto, andrò orgoglioso di dar­
vi i·l mio nome, sarò il padre di vostro 
figlio. 

te dovesse entrare in particolari co l Il conte sostenne quello sguardo 
delicati col suo servo, che non cercas- senza turbarsi. 
se di n;:tscondere l'onta della giovine - Non è uno scherzo, ma la verità. 
che doveva essere sua moi'lie. 1\'Ia Tu sai in quali condizioni critiche so­
Carlo sentiva il bisogno di uno sfogo, no partito. Ero deciso di vendere jl 
perchè era morso da un'insana curio- mio castello, ed Arnolfo ne sarebbe 

Emma pareva venir meno. sità e da una ~elosia tanto furiosa stalto il compratore; ma egli, da ve1·o 
- Parlate.... parlate ancora. Mi quanto impotente. amico, mi propose un affare in socie-

sembra di fare un così bel sogno, dal Ed' a chi meglio poteva confidarsi tà con lui, e questo affare, riuscendo, 
quale non vorrei risvegli-armi più. che a Pietro, quel cuore devoto, pron- come spero, mi porrà in grado di te-

Pazzo di felicità, Carlo strin.;e la to ad ogni sacrificio per lui? n ermi il castello e di ritornare in con-
giovine fra le sue braccia. - Conosce l'infame autore dell'at- dizioni floride come prima. Dovevo 

- No, non sognate. Io vi amo. La tenta.to? r ifiutare? 
sventura immeritata che vi ha colpi- - Oh, se lo conoscessi! Se Emma - E' necessario per entrambi, mia 

~:: ~:ef:::~:h:~::~:~:r::l z:~o:;~ l potes~as~~=~~! La giovane ignora ... ? ~-~ 
fetto per vo1. D1tenn che lo n ca m- - Si, sì! Ti pare inverosimile; ma AL. PFLEEG ER 1 
biate, ditemi che accansentite a di;re- pure basta guardar Emma pe1· con- - INSURANCE AGENCY- l 
nire mia moglie, e tutta la mia •;ita vincersi che ella non mente. Ascolta- "Il Nostro servizio vi 
sarà spesa per la vostra felicità. mi dunque. accontenterà" 

- Sì, vi arno, vi amo, Ca.rlo, - Ed il conte ripetè il racconto sapu- 39 E. Fourth St. Lo-an Bldg. 
sussurrò con voce spenta la giovinet- to da Arnolfo Campo e non tacque le Dunkirk, N. Y. 
ta - e Dio vi benedica per la vostra conseguenze che ne erano derivate. 
generosità, per la gioia che fate scen- Pietro ascoltò avidamente. 
d ere su questa casa! Egli non mancava d'intelligenza e 

lnca.pace di vincere 1a sua potente di perspicacia. 
commozione, EIDlll.al si · rovesciò 11ll':n·· - Sì; è possibile che la signorina 

Ma la giovine lo respinse dura.men­
te. 

Ella gùi gettò con impeto le brac­
cia al collo. 

- Orsù, rispondi, spiegati. - Ma io ti amo sempre, Carlo. 
Carlo divenne fredd~ssimo. E si stringeva Pl)lpitante a lui, gli 
- No·n ho nulla da spiega;rti, rlè p()rgeva le labb:r:a. 

da flisponderti. Ti ho detto la verità; (Continua) , 
padrona tu di non crederlo. So che ~ 
nella mia breve assenz.a ti sei con so- A bboutevi e fa.te &bboD&re i VO· 
lata tuttavia. stri amici a "IL lUSVEOLIO" 

Mary divenne di fuoco. $ 1.50 all'anno 
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Se voi avete fatto il piano di fabbricare = 

o pure di 1·imodernare la vostra casa 
' = ora, Venite e prendervi uno di questi = 

nostn nuovi .. Pian Book" che vi sarà 

fornito "GRATIS". 

O'Donnell Lumber Co. 
DUNKIRK, N. Y. 
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S ' Da DUNKIRK al · 

CUORE DI BUFFALO 
e RITORNO 

$1.95 
Sino a Niagara Falls e Ritorno $2.95 

Sino ad Erie ~ Retorno $2.10 

Carie con Sedie ogni ora in tutte le direzioni 

Buffalo & Eri e Ry. Co. 

dietro e sVJenne. non abbia avuto il tempo di vedere 
Il domani, verS'o sera, Pietro· ;{i\•n- colui nel viso. 1\'Ia è strano che il si­

se al castello e trovò il Jadt·one in gnor Arnolfo e Clarina non siano riu­
procinto di recarsi da Arnolfo. sciti a scoprire il colrevole che dove-

Grande Vendita di Libri 
- Eccomi qui; - disse il fedele va essere pratico a ella casa. 

domestico - c'è dunque qualche no- - Eppure - soggiunse il conte -
vità? Il castello è ven<iuto? Signor non fu loro possibile trovare traccia 
mio, Mary ha molto bisogno di de- del miserabile l 
naro. 

Carlo aggrottò le ciglia: il ricordo 
di Mary lo contrariava. in quell'istan­
te. 

Pietro e1·a infervorato. 
- Senta: ciò che non hannQ 

loro, lo farò io, e, se lo scopro, lo 
mando difilato all'altro mondo. 

- Al diavolo lei e chi se ne occu- - Non voglio scandali; ormai 
pa! - brontolò. - Che im1Jorta a accettato la mia situazione, e non 
me di Mary? ritrarrò. 

Pietro lo guardava stupìto. - Lei fa benissimo; anzitutto la 
- Mi pareva.... signorina è bella; poi, è ricchissima. 
- Le co e sono cambiate, ora. Io Il conte sussultò. 

sto per prendere moglie. - Ti assicuro che rinunzierei a 
Pietro -s-ussultò. tutto il denaro, purchè Emma non 
- Prendete moglie? fosse stata contaminata. E più di 
- Sì, una vedova giovanissima, che tutto mi à fastidio quel fanciullo, 

mi porta in dote cinque milioni. del quale devo assumere la paternità. 
Pietro sorrise. Pietro si fece serio. 
- Il signore ha avuto buon naso! - Quel fanciullo è innocenbe; pen-
- Taci: sono innamorato alla fol- si che lei fa una buona azione adot-

lìa della mia futura sposa: non a ves- tandolo. Dio fa ricompenserà. 
se avuto un soldo, l ' :IIV''rei sposata u- ~ Il conte stringeva i pugni. 
gualmente. Del resto, ne giudicherai: - Finchè vive colui che ha posse-
ti condurrò stasera da lei. Ella già duto Emma, io non sarò tranquillo. 
ti conosce perchè le ho parlato di te. - Ma io gliel'ho detto: una volta 

- Il signore è troppo buono. trovato, lo sopprimerò e senza scan-
- Sbrigati, altrimenti st!llsel'a fa- dalo. Intanto non ci pensi: piuttosto 

rò tardi. sarà bene che si sbarazzi di Mary, 
Il conte era sulle spine, e Pbtro perchè quella donna mi sembra peri-

sembrava un pò contrariato. colosa e, se venisse ascoprire quanto 
Il matrimonio del conte portava •m mi ha confidato, non le parrebbe ve­

ca.mbiamento nella casa. Eppoi, che ro di suscitare dello scandalo. 
ne penserebbe Mary, la bella monda- Il conte rimase un istante pensie-
na, innamorata sempre di Ca.rlo ? roso, poj si scosse. 

Ma quando Pietro si trovò davanti - Hai ragione, - di•sse. - Doma-
ad Emma, rimase a bocca aperta e ni mi recherò a Torino e regolerò i 
pensò che era naturalissimo perdere miei conti con lei. Tu rimarrai quì. 
il cervello per que.Ua donna, che a ila Il conte non partì solo per Torino: 
ricchezza univa una beltà da far 'an- lo seguì Arnolfo Campo, a cui Carlo 
nare un santo. aveva confidata la sua 1·elazione con 

Il servo ne fu proprio affascinato, Mary. Arnolfo voleva essere certo 
tanto che non seppe nemmeno rispon- della loro r ottura, e la prima visita 
dere una parola di ringraziamento ad alla bella mondana la feoero insieme. 
Emma, che lo accolse con bontà. Mary corse incontro all'amante ab-

Tornati al castello, Pietro afferrò bracciandolo. 
le mani del padrone e le portò con ri- - Cattivo, perchè non mi hai scrit-
speito alle labbra. to? 

a Buon Mercato 

Ci e' arrivata una grande partita 

di Libri che noi vendiamo a • preZZI 

assolutamente bassi. 

Venite a fare la vostra scelta di un 

buon libro se volete passare le 

lunghe serate • 

Libreria dè "Il Risveglio" 
4 7 East Second Street 

DUNKIRK, N. Y. 
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